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fra il centinaio di fatti, che ho presenti alla 
mente. 

Il sotto-prefetto di Pozzuoli invitò un 
giorno ad audiendum ver bum i sindaci di 
Marano e Calano, due frazioni del collegio 
elettorale dell'Avvocata, ed impose loro di far 
votare per il candidato ministeriale; ed alla 
risposta di uno di quei sindaci (notoria per-
chè data in pubblico), che era impossibile 
andar contro l'opinione della popolazione, 
seguì una scena che per riguardo alla Camera 
non riferisco. Il sindaco fu insultato e messo 
alla porta dal sotto-prefettop e quindi diede 
le sue dimissioni. Se non io è questa, dove' 
si troverà l 'ingerenza governativa ? 

Ad un tal Lamonica il quale aveva pre-
stato cauzione per essere nominato tesoriere 
fu tenuta sospesa l'approvazione finché non 
avesse dichiarato di tradire l'amico suo, e di 
votare invece per il candidato ministeriale. 
Si sa che dopo tale dichiarazione egli rimase 
poi libero di votare a suo talento ; ma in ogni 
modo la coscienza pubblica per questo fatto 
rimase indignata. 

Non parlo poi dei molti permessi di porto 
d'armi dati ad horas, ne dei permessi di cir-

. colazione dati ad ammoniti per cinque giorni 
sotto il pretesto di malattia di famiglia. 

Era il motto d'ordine per tutt i costoro che 
si facevano propugnatori della candidatura 
ufficiale. 

Egregi colleghi, io finisco per ora di par-
lare, poiché poco o nessun risultato efficace 
attendo da questa mia interpellanza. Mi basta 
d'aver fatto il mio dovere, di aver denunciato 
questi fatti al Paese; ed esprimo la speranza 
che essi non si avranno a ripetere per l'av-
venire. 

Presidente. Gli onorevoli De Martino e De 
Bernardis e Colajanni non essendo presenti, 
le loro domande d'interpellanze s'intendono 
ritirate. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole presi-
dente del Consiglio. 

Gioliti!, presidente del Consiglio, ministro del-
l'interno. In verità il compito del ministro 
dell'interno è -assai più facile di quello che 
potesse apparire quando le interpellanze sulle 
elezioni generali vennero presentate. 

L'onorevole Casale, ad un certo punto 
del suo discorso, disse che oggi queste inter-
pellanze non potevano avere quella efficacia 
che avrebbero potuto avere cinque mesi or 
sono. E su questo punto io sono d' accordo 

con lui; ma per una ragione assai diversa 
da quella che ne ha addotto ; ed è questa, 
che oggi la Camera, dal lavoro della Giunta 
delle elezioni, dalle discussioni che sono 
state fatte dinanzi alla Camera stessa della 
maggior parte delle elezioni politiche, sa 
ormai come si passarono i fatti, ed è quindi 
molto difficile venirle a raccontare, con la 
speranza ch'essa possa prestarvi fede, quei 
fatti che sarebbe stato assai facile di colo-
rire efficacemente nel mese di novembre. 

L'onorevale Pansini ha premesso, nella 
sua lealtà, che non era possibile dare la 
prova legale dei fatti. Ora a me sembra che 
il decorso di cinque mesi, dal giorno in cui 
gli oratori si prefiggevano di dimostrare 
fatti gravi a carico del ministro dell'interno, 
sarebbe stato interamente a loro favore se 
realmente si fosse trattato di fatti veri. 

L' aver cercato per cinque mesi nei 508 
collegi, con 1' aiuto di tu t t i i colleghi dalla 
Opposizione, i fatti che si potevano addurre 
contro il Governo, per finire con una espo-
sizione così povera come quella che oggi si 
è sentita, giustifica pienamente la leale di-
chiarazione dell'onorevole Pansini che prove 
legali non si sono potute trovare. E. non si 
sono trovate, evidentemente, per la ragione 
semplicissima che non si trattava di fatti 
veri... 

Bovio. Chiedo di parlare! 
Gioliifi, presidente del Consiglio, ministro del-

l'interno ...ma di fatti che una gran parte di 
candidati soccombenti trovava comodo di 
portare innanzi, perchè è assai più gradito 
per ognuno che' non riesce eletto il mostrarsi 
vittima della prepotenza del Governo che re-
spinto dagli elettori. 

L'onorevole Gaetani di Laurenzana ha at-
tribuito una grande importanza ai trasferi-
menti di prefetti e di sotto-prefetti. 

Ora l'onorevole Gaetnni deve tener conto 
di questa circostanza: che i prefetti, i quali 
si trovavano in funzione al momento delle 
elezioni, erano gli stpssi che erano in fun-
zione quando il Governo assunse il potere ; 
soltanto alcuni erano stati trasferiti da una 
ad altra Provincia. Ora il dilemma è molto 
semplice : o il Governo aveva sopra quei pre-
fetti l'autorità necessaria, per ottenere che 
essi ne secondassero l'azione, ed allora non 
aveva alcun interesse a traslocarli, toglien-
doli da un posto dove avevano relazioni, co-
noscenze, aderenze, per portarli in una Pro-


